
AVVISI DELLA SETTIMANA
10 – 17 Maggio 2020

Anno A – I  settimana del Salterio

In seguito alla straordinaria situazione che si è 
venuta a determinare per la pandemia da COVID-19, potete seguire 
la Santa Messa celebrata in parrocchia in diretta sulla pagina face-
booksantacrocequintobasso, oppure in televisione.

Domenica 10 Maggio V DOMENICA DI PASQUA
ORE 9:00 Santa Messa in diretta sulla pagina facebook della parrocchia.

Giovedì 14 Una giornata di digiuno e di preghiera mondiale per chiedere
a Dio "Di aiutare l’umanità a superare la pandemia" -Papa Francesco.
Da lunedì 18 riprenderà l’attività liturgica con modalità da definire.

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 14,1-12)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia turbato il vostro cuore.
Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi 
sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un po-
sto”? Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi 
prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io 
vado, conoscete la via».
Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo cono-
scere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno 
viene al Padre se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete 
anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto».
Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: 
«Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha 
visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non 
credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non 
le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere.
Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo 
per le opere stesse.
In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che
io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre».
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LA RISPOSTA È GESÙ: VIA, VERITÀ E VITA
o sono la via, la verità e la vita. Parole immense, che eva-
dono da tutte le parti.

Io sono la via, sono la strada, che è molto di più di una stella
polare che indica, pallida e lontana, la direzione. È qualcosa
di vicino, solido e affidabile dove posare i piedi; il terreno,
battuto dalle orme di chi è passato ed è andato oltre, e che ti
assicura che non sei solo. La strada è libertà, nata dal corag-
gio di uscire e partire, camminando al ritmo umile e tenace del cuore. Gesù 
non ha detto di essere la meta e il punto di arrivo, ma la strada, il punto di 
movimento, il viaggio che fa alzare le vite, perché non restino a terra, non si 
arrendano e vedano che un primo passo è sempre possibile, in qualsiasi situa-
zione si trovino. Alla base della civiltà occidentale la storia e il mito hanno 
posto due viaggi ispiratori: quello di Ulisse e del suo avventuroso ritorno a 
Itaca, il cui simbolo è un cerchio; il viaggio di Abramo, che parte per non più
ritornare, il cui simbolo è una freccia. Gesù è via che si pone dalla parte della
freccia, a significare non il semplice ritorno a casa, ma un viaggio in-finito, 
verso cieli nuovi e terra nuova, verso un futuro da creare.
Io sono la verità: non dice “io conosco” la verità e la insegno; ma “io sono” 
la verità. Verità è un termine che ha la stessa radice latina di primavera (ver-
veris). E vuole indicare la primavera della creatura, vita che germoglia e che 
mette gemme; una stagione che riempie di fiori e di verde il gelo dei nostri 
inverni. La verità è ciò che fa fiorire le vite, secondo la prima di tutte le be-
nedizioni: crescete e moltiplicatevi. La verità è Gesù, autore e custode, colti-
vatore e perfezionatore della vita. La verità sei tu quando, come lui in te, ti 
prendi cura e custodisci, asciughi una lacrima, ti fermi accanto all'uomo ba-
stonato dai briganti, metti sentori di primavera dentro una esistenza. 

II

Io sono la vita. Che è la richiesta più diffusa della Bibbia (Signore, fammi vi-
vere!), è la supplica più gridata da Israele, che è andato a cercare lontano, 
molto lontano il grido di tutti i disperati della terra e l'ha raccolto nei salmi. 
La risposta al grido è Gesù: Io sono la vita, che si oppone alla pulsione di 
morte, alla violenza, all'auto distruttività che nutriamo dentro di noi. Vita è 
tutto ciò che possiamo mettere sotto questa nome: futuro, amore, casa, festa, 
riposo, desiderio, pasqua, generazione, abbracci. Il mistero di Dio non è lon-
tano, ma è la strada sottesa ai nostri passi. Se Dio è la vita, allora “c'è della 
santità nella vita, viviamo la santità del vivere” (Abraham Hescel). Per que-
sto fede e vita, sacro e realtà non si oppongono, ma si incontrano e si bacia-
no, come nei Salmi.
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